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Il quadro normativo di riferimento

Articolo 9 TFUE
«Nella definizione e nell'attuazione delle sue politiche e azioni, l'Unione tiene 
conto delle esigenze connesse con la promozione di un elevato livello di 
occupazione, la garanzia di un'adeguata protezione sociale, la lotta contro 
l'esclusione sociale e un elevato livello di istruzione, formazione e tutela della 
salute umana.»

Articolo 11 TFUE
«Le esigenze connesse con la tutela dell'ambiente devono essere integrate 
nella definizione e nell'attuazione delle politiche e azioni dell'Unione, in 
particolare nella prospettiva di promuovere lo sviluppo sostenibile.»

Articolo 168 TFUE
«1. Nella definizione e nell'attuazione di tutte le politiche ed attività dell'Unione 
è garantito un livello elevato di protezione della salute umana.
L'azione dell'Unione, che completa le politiche nazionali, si indirizza al 
miglioramento della sanità pubblica, alla prevenzione delle malattie e 
affezioni e all'eliminazione delle fonti di pericolo per la salute fisica e mentale. 
Tale azione comprende la lotta contro i grandi flagelli, favorendo la ricerca 
sulle loro cause, la loro propagazione e la loro prevenzione, nonché 
l'informazione e l'educazione in materia sanitaria, nonché la sorveglianza, 
l'allarme e la lotta contro gravi minacce per la salute a carattere 
transfrontaliero.»

CDFUE

Articolo 3.5 TUE

Nelle relazioni con il resto 
del mondo l'Unione 
afferma e promuove i 
suoi valori e interessi, 
contribuendo alla 
protezione dei suoi 
cittadini. Contribuisce alla 
pace, alla sicurezza, allo 
sviluppo sostenibile della 
Terra, alla solidarietà e al 
rispetto reciproco tra i 
popoli, al commercio 
libero ed equo, 
all'eliminazione della 
povertà e alla tutela dei 
diritti umani, in 
particolare dei diritti del 
minore, e alla rigorosa 
osservanza e allo 
sviluppo del diritto 
internazionale, in 
particolare al rispetto dei 
principi della Carta delle 
Nazioni Unite.



Il quadro normativo di riferimento

Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della 
legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare

«La libera circolazione di alimenti sicuri e sani è un aspetto fondamentale del mercato interno e contribuisce in 
maniera significativa alla salute e al benessere dei cittadini, nonché ai loro interessi sociali ed economici.»

«La sicurezza degli alimenti e la tutela degli interessi dei consumatori sono fonte di crescente preoccupazione 
per i cittadini, le organizzazioni non governative, le associazioni professionali, le controparti commerciali 
internazionali e le organizzazioni commerciali. Occorre far sì che la fiducia dei consumatori e delle controparti 
commerciali sia garantita attraverso l'elaborazione aperta e trasparente della legislazione alimentare e 
attraverso interventi adeguati da parte delle autorità pubbliche per informare i cittadini qualora vi siano 
ragionevoli motivi per sospettare che un alimento comporti un rischio per la salute.»

«La sicurezza e la fiducia dei consumatori della Comunità e dei paesi terzi rivestono un'importanza capitale. La 
Comunità è tra i più importanti protagonisti del commercio mondiale di alimenti e mangimi e, in tale veste, ha 
stipulato accordi commerciali internazionali, contribuisce all'elaborazione di norme internazionali a sostegno 
della legislazione alimentare e sostiene i principi del libero commercio di mangimi sicuri e di alimenti sani e 
sicuri in maniera non discriminatoria, all'insegna di pratiche commerciali leali e moralmente corrette.»



Il quadro normativo di riferimento

Consiglio dell’Unione europea
Food losses and food waste: assessment of progress made on the 
implementation of June 2016 Council conclusions

«The main challenge is that of ensuring food security and feeding a 
growing population, while also taking into account the implications of 
climate change. Resource efficiency and the reduction of food losses
and food waste play a major role in this context. The Presidency is of the 
view that current Common Agricultural Policy (CAP) already contributes
to the reduction in food losses and food waste but there may be ways to 
improve the current tools. Now is the right time to explore these ways in 
the context of the formulation of future EU policies.»



L’Unione europea e il SDG Zero Hunger

The EU has largely overcome problems of hunger, although
new challenges related to nutrition are emerging, such as rising
obesity. However, the EU can contribute to SDG 2 by ensuring
the long-term productivity of its agricultural sector and reducing
the negative environmental impacts of food production.
Monitoring SDG 2 ‘zero hunger’ in an EU context therefore
focuses on the subthemes ‘malnutrition’, ‘sustainable
agricultural production’ and ‘adverse impacts of agricultural
production’. 

Sustainable Development in the European Union — Monitoring
report on progress towards the SDGs in an EU context
Eurostat, 2017 - https://ec.europa.eu/eurostat/de/web/products-
statistical-books/-/KS-04-17-780

https://ec.europa.eu/eurostat/de/web/products-statistical-books/-/KS-04-17-780






Dal Green Deal alla strategia «From farm to fork»

A Farm to Fork Strategy (20 May 2020)

The European Green Deal sets out how to make Europe the 
first climate-neutral continent by 2050. It maps a new, 
sustainable and inclusive growth strategy to boost the 

economy, improve people's health and quality of life, care for 
nature, and leave no one behind.

The Farm to Fork Strategy is at the heart of the Green Deal. It
addresses comprehensively the challenges of sustainable

food systems and recognises the inextricable links between
healthy people, healthy societies and a healthy planet. The 

strategy is also central to the Commission’s agenda to 
achieve the United Nations’ Sustainable Development Goals

(SDGs). All citizens and operators across value chains, in the 
EU and elsewhere, should benefit from a just transition, 

especially in the aftermath of the COVID-19 pandemic and 
the economic downturn. A shift to a sustainable food system

can bring environmental, health and social benefits, offer
economic gains and ensure that the recovery from the crisis

puts us onto a sustainable path .



Dal Green Deal alla strategia «From farm to fork»

A Farm to Fork Strategy (20 May 2020)

The sustainability of food systems is a global issue and food systems will
have to adapt to face diverse challenges. 
The EU can play a key role in setting global standards with this strategy. It
sets key targets in priority areas for the EU as a whole. In addition to new 
policy initiatives, enforcement of existing legislation, notably for animal
welfare, pesticide use and protecting the environment legislation, is
essential to ensure a fair transition. 
The approach will take into account different starting points and 
differences in improvement potential in the Member States. It will also
recognise that a transition to sustainability of the food system will change
the economic fabric of many EU regions and their patterns of 
interactions.



A Farm to Fork Strategy (20 May 2020)

The pillars of the new strategy:

1. Ensuring sustainable food production
2. Ensuring food security
3. Stimulating sustainable food

processing, wholesale, retail, 
hospitality and food services
practices

4. Promoting sustainable food
consumption and facilitating the shift
to healthy, sustainable diets

5. Reducing food loss and waste
6. Combating food fraud along the 

food supply chain



A Farm to Fork Strategy (20 May 2020)

The need to promote a global transition

The EU will support the global transition to sustainable agri-food systems, in 
line with the objectives of this strategy and the SDGs. Through its external
policies, including international cooperation and trade policy, the EU will
pursue the development of Green Alliances on sustainable food systems
with all its partners in bilateral, regional and multilateral fora. 
This will include cooperation with Africa, neighbours and other partners
and will have regard to distinct challenges in different parts of the world. 
To ensure a successful global transition, the EU will encourage and enable
the development of comprehensive, integrated responses benefiting
people, nature and economic growth.







Considerazioni conclusive

Il contributo derivante dalla tutela dei diritti fondamentali

Approccio olistico: pro e contro

Approccio bottom-up o approccio top-down?
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